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dai modelli di riferimento alla relazione con il 
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Il sostegno psicologico in oncologia: 
quando e perché chiedere aiuto 

Stampa in proprio 
 

L’evento ha ottenuto 6 Crediti Formativi 

per tutte le professioni sanitarie: 
Infermieri-Medici-Psicologi-Fisioterapisti 
ecc. ecc. 

 

 
L’Intervento Psicologico in Oncologia 

Cura e attenzione ai particolari 
 

Ognuno di noi auspica di incontrare, in caso di malattia, 

professionisti e operatori sanitari competenti e attenti ai 

nostri bisogni clinici e psicologici. Le richieste che la 

persona malata muove nei confronti di un esperto della 

salute molto spesso oltrepassano l’area della sola 

competenza tecnica così che diventa indispensabile per chi 

cura considerare tutti gli aspetti che concorrono al benessere 

e al miglioramento della qualità di vita del paziente. Il 

sistema di cura è pertanto sempre più orientato ad 

accogliere la globalità dei bisogni del malato e necessita di 

una integrazione disciplinare tra le varie figure sanitarie che 

comprenda anche una preparazione sui vissuti del paziente e 

sulla gestione della relazione. Conoscere gli aspetti 

psicologici presenti in ambito sanitario migliora la qualità 

dell’assistenza e il benessere stesso degli operatori; affina la 

percezione e la capacità di risposta ai diversi bisogni della 

persona; può aiutare a riconoscere le risorse da incentivare 

nel malato per affrontare al meglio il momento della 

malattia, ma può anche aiutare l’operatore a riconoscere e 

utilizzare al meglio le dinamiche emozionali messe in gioco 

all’interno della relazione di cura. 

Una preparazione globale per un’assistenza globale, che 

attribuisca il giusto valore ai particolari.  
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RELATORI 
 

A. Aprea Psicoterapeuta gruppoanalista, Presidente 

Associazione “Gruppo Eventi” 

D. Barillaro Psicoterapeuta Nomentana Hospital 

G. Biondi già Direttore U.O Psicologia Pediatrica 

Ospedale "Bambino Gesù", Docente alla 2 Scuola di 

Psicologia Clinica "La Sapienza"  

M. Benvenuti Medico Psicoterapeuta della U.O. AIDS-

ASL Roma C 

M. Cianfarini Presidente Ass. per le Unità di Cura 

Continuativa "Moby Dick", Direttore del Corso ECM in 

Psicologia Oncologica e delle Malattie Organiche Gravi 

I. Clemente Psicologa volontaria dell’Associazione 

“Moby Dick” ove collabora nelle terapie di sostegno 
A. Costantini Presidente della Società Italiana di Psico-

Oncologia (SIPO), Direttore UOD Psiconcologia A.O. 

Sant'Andrea Roma 

R. Di Bacco Dirigente Responsabile della U.O. AIDS-

ASL Roma C, componente del gruppo di ricerca in 

Scienze Sessuologiche integrate (CIRS) di Genova 

C. Falco Psicologa volontaria dell’Associazione “Moby 

Dick” ove collabora nelle terapie di sostegno 
A. Guarino Psicoterapeuta, Scuola di Specializzazione in 

Psicologia Clinica Università “la Sapienza” Roma, 

Coordinatore Lazio della SIPO 

E. Montefusco Terapista della Riabilitazione, libero 

professionista, si è specializzata nell'ambito della 

riabilitazione neurocognitiva e della riabilitazione delle 

patologie oncologiche 

P. Pellegrini Medico oncologo, Responsabile del D.H. di 

Oncologia, Ospedale S. Andrea di Roma, Docente Scuola di 

Specializzazione in oncologia, “la Sapienza” Roma 

M. Plevin psicologa, collabora come Danza movimento 

terapeuta nel U.O. Oncologia pediatrica Bambino Gesù, 

Presidente Art Therapy Italiana Lazio 

P. Pompili Medico oncologo dell’Associazione “Moby 

Dick” ove collabora nelle terapie di sostegno 
M. A. Pulimeno già dirigente dell’Area infermieristica e 

ostetrica dell’A. O. Policlinico e Vicepresidente del 

Collegio Ipasvi di Roma 

R. Restuccia Psicoterapeuta, Vice Presidente dell’Ass. 

“Moby Dick”, didatta e libero professionista 

 

MATTINA 
 

08,30- Registrazione dei partecipanti 

 

09,00- Apertura dei lavori  

 

09,30- Gianni Biondi 
“L’oncologia pediatrica: 6 interrogativi sull’adulto e 

la percezione della vulnerabilità infantile” 

 

09,50- Marcia Plevin 
“Moving fingers e altro……: 

le risposte infinite del corpo” 

 

10,10- Angela Guarino 
“Concetti di malattia e di morte nel bambino” 

 

10,30- pausa 
 

10,45- Maria Ausilia Pulimeno 

“Il prendersi cura: un paradigma per 

l’infermieristica” 

 

11,05 Anna Costantini 
“Psiconcologia. clinica, ricerca, formazione” 

 

11,25- Maurizio Cianfarini 
“…se volete restare in vita… camminate dritti!!” 

 

11,45 Patrizia Pellegrini 
“Segnali dal profondo per ac-cogliere un disagio” 

 

12,05- Tavola Rotonda 

 

 

13,00- Pausa pranzo 

 
 

 

 

 

POMERIGGIO 
 

14,00- Antonino Aprea 
“L'esperienza del tempo nella fase evolutiva del 

cancro: tra istantaneità e sospensione 
 

14,20- Rosella di Bacco, Mauro Benvenuti 
“Lo psicologo in oncologia: 

cercare insieme i sassolini per tornare a casa” 
 

14,40 Daphne Barillaro 

“…Tu come stai?” 
 

Sessioni libere 
 

15,00 Piero Pantaleo 

“Oltre la cura: il fine vita e l’equipe di cura.. 

Stiamo costruendo una cultura del morire bene? 
 

15,10 Annamaria Pinto 
”Il referto quale strumento di evidenziazione di tre livelli di 

rischio bio-psico-sociali” 
 

15,20 Giuliana Apreda 
“L’esperienza della malattia oncologica nella famiglia” 
 

15,30- pausa 
 

15,45 Isabella Clemente 
“La gratuità della terapia: possibili letture e strategie 

di relazione” 
 

16,05- Pierluigi Pompili 
“La continuità delle cure in oncologia per non 

lasciare mai sola la persona” 
 

15,25- Eva Montefusco 
“Quel filo rosso tra persona e persona” 
 

16,45 Chiaralisa Falco  
“Consapevolezza cancro: 

nell’esperienza tra chirurgo e psicologo 
 

17, 05- Tavola Rotonda 

18,00 Fine lavori consegna degli attestati 

GLI ORGANIZZATORI 
 

“Moby Dick” Associazione per le Unità di Cura 
Continuativa è una o.n.l.u.s. iscritta al registro del 

volontariato della regione Lazio. Offre sostegno 

psicologico specialistico a malati oncologi ed organici 

gravi ed ai loro 

familiari. L’aiuto 

viene offerto al 

momento della 

richiesta ed in 

qualsiasi fase della 

malattia e anche nel “dopo”, quando la malattia esce 

fisicamente dalla famiglia ma psicologicamente 

continua a fare danni. Sostiene l’affermazione di un 

modello di assistenza sanitaria che pone la “persona” 

al centro dell’intervento e si prende cura della Sua 

sofferenza psicofisica ed esistenziale. Favorisce una 

crescita professionale attraverso percorsi formativi 

accreditati presso il Ministero della Salute. 

www.moby-dick.info e www.psiconcologia.it 

 

 
 

PROVIDER E.C.M. 
 

Moby Dick è un’Associazione o.n.l.u.s. iscritta al registro 

del volontariato della Regione Lazio. Offre sostegno 

psicologico specialistico a malati oncologi ed organici gravi 

ed ai loro familiari. Sostiene l’affermazione di un modello 

di assistenza sanitaria che pone la “persona” al centro 

dell’intervento e si prende cura della Sua sofferenza 

psicofisica ed esistenziale. Favorisce una crescita 

professionale attraverso percorsi formativi accreditati presso 

il Ministero della Salute 

 


